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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Jesi 

Provincia di: Ancona 

OGGETTO: Ripristino della pavimentazione di Piazza Federico II con interventi 
accessori. 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Piazza Federicco II 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Piazza Federicco II 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Pavimentazioni esterne 

 °  01.02 Impianto elettrico  
 °  01.03 Impianto di messa a terra   

 °  01.04 Illuminazione a led   

 °  01.05 Arredo urbano 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre naturali 

 °  01.01.02 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo acidificato 
 °  01.01.03 Pavimenti in pietra ricomposta  

 °  01.01.04 Rivestimenti in graniglie e marmi 



Manuale d'Uso Pag. 5 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Giunti di dilatazione per pavimenti ceramici o pietre 
naturali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di giunti che possono essere utilizzabili sia per massetti flottanti che per massetti compositi nei casi in cui bisogna chiudere un 
taglio di espansione nei pavimenti. Il profilo d’appoggio è in genere in alluminio forato con guarnizione in PVC sostituibile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni sigillanti. 

01.01.01.A02 Avvallamenti  
Presenza di zone con avvallamenti e pendenze anomale che pregiudicano la planarità delle finiture. 

01.01.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza 

e da altri fenomeni quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.01.01.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei serraggi dello strato di finitura. 

01.01.01.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.01.A06 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo 
acidificato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni esterne 
 
Si tratta di pavimentazioni monolitiche in calcestruzzo trattate mediante acidi colorati per ambienti interni ed esterni. Essi vengono 
realizzati mediante l’utilizzo di particolari acidi a base di sali metallici che penetrano nel calcestruzzo e ne cambiano chimicamente la 
tonalità per produrre effetti di colore  permanenti, variegati o traslucidi. Mediante l’utilizzo di premiscelati colorati ad alta resistenza, si 
ottiene l’effetto nuvolato. Risultano molto pratici e di facile pulizia e manutenzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
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01.01.02.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla 

mancata adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.01.02.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.02.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.01.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.02.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pavimenti in pietra ricomposta  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni esterne 
 
I pavimenti in pietra ricomposta sono composti da elementi realizzati mediante un impasto di graniglia, polvere di marmo, quarzo ed 
altri materiali inerti miscelati a leganti speciali. Tale composizione consente di riprodurre una pietra molto fedele a quella naturale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del pavimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.03.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature dei giunti. 

01.01.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.01.03.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A05 Distacco 
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.03.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.03.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.03.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.03.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.01.03.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.01.03.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.01.03.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.03.A15 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 

efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Rivestimenti in graniglie e marmi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni esterne 
 
I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti 
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e 
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono 
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.04.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.01.04.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.04.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.04.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.04.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.04.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.04.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.04.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.01.04.A12 Sgretolamento 
disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.01.04.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.01.04.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 

efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.02.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
 °  01.02.03 Fusibili 

 °  01.02.04 Gruppi di continuità 
 °  01.02.05 Interruttori 

 °  01.02.06 Prese e spine 

 °  01.02.07 Quadri di bassa tensione 
 °  01.02.08 Sistemi di cablaggio 

 °  01.02.09 Torretta a scomparsa 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

01.02.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.01.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento).  
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.02.02.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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01.02.02.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 

01.02.02.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.02.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.02.03.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa 
di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato 

e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 

motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.04.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.04.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.04.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.04.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.05.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.05.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.05.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.05.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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01.02.05.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.05.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.05.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.02.06.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.06.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.02.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.02.06.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
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essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.07.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.02.07.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.07.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.07.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.07.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.07.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.07.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.07.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.07.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.07.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.07.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.02.08.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.02.08.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.02.08.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.02.08.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.02.08.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.09 

Torretta a scomparsa 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico  
 
Le torrette a scomparsa sono dei dispositivi dotati di coperchio (del tipo calpestabile) che vengono installati nel pavimento; tali elementi 
consentono il prelievo di energia in ogni ambiente. Le torrette sono dotate di setti separatori per cui è possibile installare sia frutti per la 
rete dati e sia di prelievo energia e quindi fungono da punti distribuzione sia per l’impianto elettrico che per la rete dati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta del coperchio e che non vi siano infiltrazioni di acqua all'interno della torretta; utilizzare i 

setti separatori nel caso la torretta serva sia l'impianto elettrico sia l'impianto fonia e dati. Tutte le eventuali operazioni, 

dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.09.A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.09.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura della torretta. 

01.02.09.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

01.02.09.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio della torretta al pavimento. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di messa a terra   
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ 
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il 
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Conduttori di protezione 
 °  01.03.02 Pozzetti in cls 

 °  01.03.03 Pozzetti in materiale plastico 
 °  01.03.04 Sistema di dispersione 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra   
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 

serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Pozzetti in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra   
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, 
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di 
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte 
le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di 
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 

loro movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.03.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.03.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.03.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
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degli agenti atmosferici. 

01.03.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.02.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Pozzetti in materiale plastico 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra   
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti. 

01.03.03.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.03.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra   
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra 

la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in 

ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 



Manuale d'Uso Pag. 19 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.04.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Apparecchi wireless a led  

 °  01.04.02 Apparecchio ad incasso a led  

 °  01.04.03 Diffusori a led  
 °  01.04.04 Led ad alto flusso  

 °  01.04.05 Led tipo SMT  
 °  01.04.06 Modulo led  

 °  01.04.07 Paletti a led per percorsi pedonali  

 °  01.04.08 Sistema a binario a led  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Apparecchi wireless a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Gli apparecchi wireless a led sono dispositivi utilizzati quando risulta difficoltoso alimentare i led con l'energia elettrica tradizionale; 
infatti questi dispostivi sono dotati della batteria di alimentazione e possono essere utilizzati sia all'interno sia all'esterno. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 

qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.02.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.02.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.02.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.02.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 
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01.04.02.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.04.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.03.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.03.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.03.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.03.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.03.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.04.03.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.04.03.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

01.04.03.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 
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Led ad alto flusso  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo 
primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Poiché i led ad alto flusso devono essere alimentati con alti valori di corrente anche le connessioni elettriche devono 

essere adeguatamente proporzionate per evitare corti circuiti. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale 

specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.04.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.04.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.04.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.04.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Led tipo SMT  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di diodi muniti di elettrodi che non sporgono verso il basso ma escono dai lati del chip; questi led appartengono alla famiglia 
chiamata SMT (acronimo di Surface Mounted Technology) e sono contraddistinti dalla forma piatta. Questo tipo di led si presenta come 
un minuscolo box con una faccia da cui viene emessa la luce mentre la faccia opposta funge da base di appoggio, per questa 
particolare configurazione si presta molto bene per realizzare moduli lineari, strisce luminose o light strip.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Anomalie alimentatore 
Difetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led. 

01.04.05.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.05.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.05.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.05.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Modulo led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di 
modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di 
ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la 
realizzazione di apparecchi di illuminazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.06.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.06.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.06.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Paletti a led per percorsi pedonali  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi. 
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio, 
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso dei bollard è opportuno scegliere un grado di protezione non inferiore ad IP54. Tutte le eventuali operazioni, 

dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa 

vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei diodi. 

01.04.07.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.07.A03 Anomalie batterie 
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Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.07.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.07.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.07.A06 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.07.A07 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie dovuta alle radiazioni solari con conseguente ingiallimento del colore originario. 

01.04.07.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.04.07.A09 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.07.A10 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.04.07.A11 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei paletti al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.04.07.A12 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.07.A13 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Sistema a binario a led  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Illuminazione a led   
 
Il sistema a binario consente di disporre i corpi illuminanti a led in diverse posizioni perchè è dotato di una guida sulla quale far scorrere 
le sorgenti luminose; il binario può essere fissato alla parete e/o al soffitto. I sistemi a binario possono essere del tipo con trasformatore 
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze 
dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). Inoltre 
esistono anche sistemi a batteria quando risulta difficoltoso alimentare gli apparati con la tensione elettrica a 220V. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 

sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.04.08.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.04.08.A03 Anomalie binari 
Difetti dei binari sui quali scorrono gli apparecchi. 

01.04.08.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.04.08.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.04.08.A06 Anomalie trasformatore 
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Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.04.08.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Arredo urbano 
 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Barriere pedonali 
 °  01.05.02 Cestini portarifiuti in alluminio 

 °  01.05.03 Colonnini dissuasori 
 °  01.05.04 Contenitori per rifiuti differenziati 

 °  01.05.05 Dissuasori a scomparsa a comando 

 °  01.05.06 Fontane 
 °  01.05.07 Griglie di protezione per alberi 

 °  01.05.08 Paline Informative 
 °  01.05.09 Panchine amovibili 

 °  01.05.10 Panchine anatomiche senza braccioli 

 °  01.05.11 Portacicli 
 °  01.05.12 Sistemi di Illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Barriere pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in elementi tubolari e/o in grigliato elettrofuso aventi funzione di protezione e 
perimetrazione degli spazi pedonali. A secondo delle tipologie gli elementi vengono saldati in forme e moduli diversi. Gli elementi 
grigliati vengono zincati a caldo e successivamente rivestiti con resine colorate termoindurenti integrandole in tal modo nel contesto 
urbano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad ancorare stabilmente al suolo i vari moduli, lungo le zone perimetrate, secondo le prescrizioni del 

fornitore. Verificare l'assenza di anomalie (corrosione, sporgenza di elementi, ecc.) lungo le superfici a vista. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.01.A03 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

01.05.01.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

01.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Cestini portarifiuti in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma e dimensioni diversi. Sono 
realizzati in alluminio e possono essere colorati con finitura RAL diversa. Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di 
dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene 
espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento 
dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e 

rimozione di eventuali depositi lungo le superfici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.05.02.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.05.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Colonnini dissuasori 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
I colonnini dissuasori sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra 
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere i colonnini  vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali esistenti per 
cui hanno quasi sempre un aspetto decorativo. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici 
locali. La loro forma e funzione può essere diversa:   a) colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali. La funzione di impedimento svolta 
dai colonnini dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti 
lungo un perimetro.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i 

pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici 

Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, 

nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.03.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.05.03.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

01.05.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Contenitori per rifiuti differenziati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito di rifiuti differenziati (carta, vetro, alluminio, vestiario, batterie, medicinali, ecc.) 
contraddistinti per forma e per colore. Vengono dislocati in zone di medio utenza a servizio dei servizi di raccolta differenziata oppure in 
alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche". 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere allo svuotamento dei raccoglitori e allo smistamento dei "rifiuti" presso centri di riciclo autorizzati. 

Effettuare cicli di pulizia delle superfici a vista mediante l'impiego di prodotti idonei. Controllare la presenza di 

segnaletica informativa e l'esatta corrispondenza al tipo di contenitore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Assenza istruzioni 
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto. 

01.05.04.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.04.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Dissuasori a scomparsa a comando 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Sono cilindri metallici dotati di meccanismo a pistoni grazie al quale possono alzarsi e abbassarsi con comando a distanza. Essi trovano 
alloggiamento in vani tecnologici predisposti nel piano stradale garantendo  il minimo impatto. In genere vengono utilizzati per limitare 
o regolarizzare i flussi di traffico in zone diverse della città (centri storici, aree vincolate, scuole, parcheggi, ecc.) in maniera permanente 
o temporanea.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i 

pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici 

Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, 

nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.05.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.05.A03 Malfunzionamento dei gruppi comando 
Malfunzionamento dei gruppi comando dovuto a guasti negli impianti elettrici di gestione. 

01.05.05.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.05.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Fontane 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta elementi di valorizzazione di spazi (piazze, strade, ecc.) caratterizzati da forme monumentali o di  semplici geometrie corredate 
da impianti e da canalizzazioni di distribuzione dei liquidi in modo da creare effetti e giochi d'acqua. Sono generalmente costituite da 
vasche di raccolta dell'acqua con forme geometriche e/o irregolari, all'interno delle quali si sviluppano composizioni e/o sagome diverse 
(statue, bassorilievi, incisioni,ecc.) secondo temi artistici o non. La circolazione e la mandata a pressione dell'acqua nell'impianto è 
generalmente affidata ad elettropompe unitamente a centraline elettroniche per la gestione degli effetti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia all'interno delle vasche mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 

prodotti detergenti idonei. Rimozione di eventuali depositi o altri oggetti estranei lungo le superfici. Ripristino delle 

finiture e dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei casi. Controllo e 

verifica del perfetto funzionamento delle elettropompe unitamente alle centraline elettroniche di gestione. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.06.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.06.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.06.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.05.06.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Griglie di protezione per alberi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Le griglie di protezione per alberi sono generalmente in ghisa lamellare. In genere hanno feritoie disposte a raggiera con forma esterna 
circolare o quadrata composta da elementi assemblati con cavallotti a scomparsa in acciaio zincato a caldo. Le griglie possono essere 
montate su telai in acciaio zincato oppure su una sede ricavata nella pavimentazione circostante. Possono avere larghezze e diametri 
diversi. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad una corretta pulizia degli spazi e feritoie degli elementi. Nella scelta del diametro tener conto della 

crescita dell'essenza da piantumarsi e dell'apparato radicale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.07.A02 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.07.A03 Sgancio di elementi 
Sgancio di elementi e dei cavallotti predisposti all'assemblaggio delle parti. 

01.05.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Paline Informative 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni 
cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed 
elementi decorativi in fusione di ghisa  che vanno a sostenere i pannelli informativi. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I messaggi contenuti nelle tabelle non devono generare confusione o interferenze con la segnaletica stradale. Circa la 

limitazione ed il loro uso attenersi ai regolamenti comunali. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.08.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.08.A03 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

01.05.08.A04 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.05.08.A05 Usura  
Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.05.08.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Panchine amovibili 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta (di peso <= 200 kg) con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo 
e ad esso appoggiati. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, 
ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. 

Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili 

dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare 

incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di 

ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e 

di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a 

persone portatori di handicap. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.09.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.09.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Panchine anatomiche senza braccioli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno 
di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. 

Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili 

dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare 

incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di 

ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e 

di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a 

persone portatori di handicap. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.10.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.10.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.05.10.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.05.10.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o 
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, 
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione 
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc.. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a 

vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
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01.05.11.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.05.11.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

01.05.11.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.12 

Sistemi di Illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree attrezzate in cui vi è anche 
presente l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione 
simmetrica). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile il 

controllo dell'abbagliamento ed è per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso l'alto anche per 

illuminare le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è preferibile l'impiego di corpi sospesi a "Tiges" tranne nel 

caso di volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque ad almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le 

eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora 

calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 

normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas 

esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.12.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento 

delle lampade. 

01.05.12.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.05.12.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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